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 Norme & Tributi

Software Isa, dati extra modello
solo tramite cassetto fiscale
ADEMPIMENTI

Per i professionisti privi
di delega è necessaria
un’autorizzazione ad hoc

Con l’esonero del visto
compensazioni
a rischio in caso di errori

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Isa con difficile accesso ai dati extra-
modello e attenzione alla decisione di
avvalersi dell’esonero dal visto di
conformità per i contribuenti virtuosi
che intendono compensare crediti e
debiti. Sono due degli aspetti emersi
nel convegno Dichiarazioni24 di gio-
vedì scorso. 

Indici di affidabilità
Il software Isa potrà funzionare solo
previa acquisizione di una serie di 
elementi presenti in anagrafe tributa-
ria (provvedimento Entrate n. 
23721/19). Gli Isa prevedono infatti 
che, oltre alla compilazione del con-
sueto modello con i dati contabili ed
extracontabili sull’attività svolta nel 
2018 e da allegare alla Dr, si debbano
reperire elementi presenti negli ar-
chivi del fisco e resi disponibili nel
cassetto fiscale dei contribuenti. Il 
trasferimento di queste informazioni
al sistema Isa non potrà avvenire ma-
nualmente, ma dovrà transitare tra-

mite l’accesso al cassetto fiscale. 
Completata l’acquisizione, il processo
di elaborazione sarà automaticamen-
te svolto dal software. Sarà possibile
consultare i dati scaricati e, se del ca-
so, modificarli se riconosciuti errati.

Il contribuente potrà scegliere se
reperire tali informazioni autonoma-
mente (dalla propria “area riservata”
del sito dell’Agenzia accessibile agli 
utenti abilitati al servizio Entratel o al
servizio Fisconline), o avvalersi di un
intermediario abilitato. In questo ca-
so l’intermediario che già possiede 
l’accesso al cassetto fiscale dei clienti
potrà procedere con una richiesta 
“massiva” inviando alle Entrate un
unico file contenente l’elenco dei con-
tribuenti per cui lo stesso risulta dele-
gato. Il file è preparato tramite un ap-
posito software di predisposizione 
(ad oggi non disponibile) fornito dal-
l’Agenzia. L’attivazione, con il conse-
guente flusso dei dati, sarà comunque
subordinata alla positiva verifica che
la delega alla consultazione del cas-
setto fiscale dei deleganti sia attiva al-
la data d’invio della richiesta.
Più complicato si presenta l’accesso ai
dati per i professionisti incaricati, ma
privi di delega alla consultazione del
cassetto fiscale del contribuente. Sarà
infatti necessaria una delega specifica
finalizzata al solo reperimento dei da-
ti Isa, il cui contenuto richiede anche
alcuni dati di riscontro riferiti alla di-
chiarazione iva e agli studi di settore
2018. Per l’intermediario ci sarà an-
che l’obbligo di numerare e annotare,
giornalmente, in un apposito registro
cronologico, le singole deleghe con 

indicazione di numero progressivo e
data della delega;codice fiscale e dati
anagrafici/denominazione del con-
tribuente delegante; estremi del do-
cumento di identità del sottoscrittore
della delega.

In questo secondo caso, quindi, la
gestione dei modelli Isa da parte degli
intermediari si complica.

Visto di conformità 
Fra i premi raggiungibili vi è anche 
quello legato all’esonero dall’apposi-
zione del visto di conformità per colo-
ro che presentano un livello di affida-
bilità attribuito dall’applicativo Isa al-
meno pari a 8. Il premio per quest’an-
no spetta per la compensazione dei 
crediti di importo non superiore a: 
  50mila euro annui relativi all’Iva e
maturati nell’annualità 2019 e nei pri-
mi tre trimestri del 2020 (crediti 
spendibili quindi nel 2020); 
 20mila euro annui relativi alle im-
poste dirette e all’Irap, maturati nel 
periodo d’imposta 2018 (quindi cre-
diti già spendibili nel corrente anno.

In caso di fruizione del bonus rela-
tivo all’esonero del visto, occorre por-
re attenzione alla corretta gestione
del modello e al calcolo del punteggio
Isa. In presenza, infatti, di un succes-
sivo controllo delle Entrate che com-
porti la contestazione errori del con-
tribuente il cui esito faccia retrocede-
re il punteggio Isa ad un valore infe-
riore a 8, il rischio è che in assenza del
visto di conformità, tutte le compen-
sazioni effettuate, possano essere di-
sconosciute.
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QUOTI D I A NO  
DEL FISCO

IMPOSTE INDIRETTE

Stop alla rivalsa Iva
verso la società estinta
L’agenzia delle Entrate conferma la 
sua posizione sull’impossibilità di 
esercitare la rivalsa da 
accertamento nei confronti di una 
società estinta. La posizione, seppur 
formalmente in linea con la 
legislazione nazionale, è in 
contrasto con i principi ribaditi di 
recente (9 maggio 2019) dalla Corte 
di giustizia che ribadisce 
l’inviolabilità sostanziale del 
principio di neutralità dell’imposta. 
La risposta a interpello 176/2019 
ribadisce che l’Iva da accertamento 
versata dal cedente/prestatore non 
può essere più recuperata, quando 
di fatto il diritto di rivalsa è impedito
a causa della cancellazione del 
cessionario/committente dal 
registro dell’imprese. 

— Anna Abagnale
—Benedetto Santacroce

Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianofisco.ilsole24ore.com

QdF

Revisori di Spa indipendenti dai sindaci

Angelo Busani 
Elisabetta Smaniotto

La deliberazione con la quale i soci di
una Spa nominano il revisore è nulla
(e il revisore non ha diritto a com-
penso) se il revisore lavora nel mede-
simo studio professionale nel quale
opera un sindaco della stessa Spa. 

Lo afferma la Cassazione nell’or-
dinanza 14919 del 31 maggio, con la
motivazione che manca, in questo
caso, il requisito dell’indipendenza
e dell’obiettività del revisore, richie-
sti dall’articolo 10 del Dlgs 39/2010.

Il revisore che si è visto dichiarare
nulla la sua nomina si è difeso addu-
cendo: 
 che l’articolo 10 del Dlgs 39/2010
impone al revisore il requisito del-
l’indipendenza, con riferimento so-
lo alla società e non già a un compo-
nente del collegio sindacale; pertan-

to, non vi sarebbe alcun divieto in
capo al revisore di intrattenere rela-
zioni economiche con i sindaci della
società;
 che revisori e sindaci svolgono at-
tività diverse, seppur entrambi ef-
fettuino attività di controllo della
società; non vi sarebbe pertanto
compromissione dell’obbligo di in-
dipendenza se il revisore sia legato
da rapporti di tipo professionale o
economico con uno dei sindaci del-
la società;
 che al fine della ricorrenza di una
situazione di incompatibilità non è
sufficiente la mera sussistenza di 
meri rapporti di tipo patrimoniale 
tra la società (o il sindaco) e il reviso-
re, essendo necessario che questi
rapporti siano significativi e tali da
compromettere l’indipendenza del
revisore.

La Cassazione confuta tutte que-
ste affermazioni. Anzitutto, perché
siano salvaguardati i requisiti di 
obiettività ed indipendenza, di cui
all’articolo 10 del Dlgs 39/2010 per
l’esercizio dell’attività di revisore
contabile, nel concetto di società
rientrano, a pieno titolo, anche il col-
legio sindacale e i singoli suoi com-

ponenti. Quindi, il revisore non può
intrattenere né con la società né con
alcun membro del collegio sindacale
alcuna relazione finanziaria, d’affa-
ri, di lavoro o di altro genere, diretta
o indiretta. Il collegio sindacale, in-
fatti, è un organo della società, che
«concorre alla formazione dell’iter»
delle decisioni che la società assume,
«sia partecipando alle assemblee dei
soci che ai consigli di amministra-
zione, sia svolgendo l’attività di vigi-
lanza sull’osservanza della legge e
dello statuto, sul rispetto del princi-
pio di corretta amministrazione ed
anche sull’adeguatezza dell’assetto
organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla società e sul
corretto funzionamento».

Pertanto, anche se formalmente
non possono esservi sovrapposizio-
ni tra l’attività svolta dai sindaci e
quella dei revisori contabili, gli am-
biti operativi dei sindaci e dei revi-
sori, seppur diversi, «possono veni-
re comunque in stretta relazione ed
eventuale interferenza». È «indub-
bio», di conseguenza, che l’esisten-
za di un rapporto di natura patrimo-
niale tra sindaco e revisore contabi-
le sia potenzialmente fonte di possi-

bili reciproci condizionamenti. 
La Cassazione, inoltre, rileva che

anche le modalità di nomina dei re-
visori contabili sono tali per cui è ne-
cessario escludere, a priori, ogni
possibile forma di condizionamen-
to: infatti, l’articolo 13 del Dlgs
39/2010 dispone che l’assemblea 
conferisce l’incarico al revisore con-
tabile alla società di revisione su
proposta motivata dell’organo di
controllo (il quale deve essere senti-
to per la revoca dell’incarico quando
ricorre una giusta causa di revoca
del revisore).

Infine, i giudici osservano, da un
lato, che dalla normativa Ue (la diret-
tiva 46/2006) si desume il principio
in base al quale occorre seguire il
principio della cosiddetta «indipen-
denza anche in apparenza» e cioè
che è necessario che il revisore, oltre
che essere indipendente, «appaia 
anche tale agli occhi dei terzi»; e,
d’altro lato, che nel nostro ordina-
mento non vi è alcuna norma che at-
tribuisca rilievo all’esistenza di una
relazione d’affari tra il revisore e una
società solo se tale relazione assuma
un carattere di significatività.
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CASSAZIONE

I due professionisti
non possono lavorare
per lo stesso studio

Sull’Inpgi l’allarme dei comunicatori

Vitaliano D’Angerio

«Vorremmo anche noi sederci al ta-
volo Inpgi per trovare insieme una
soluzione. Al momento però non
sappiamo nemmeno se c’è un tavolo
di trattative. Sono ben 20mila i lavo-
ratori della comunicazione in Italia
e in tanti vorrebbero capire quanto
sta accadendo». A parlare è Massimo
Fiaschi, segretario generale di Mana-
gerItalia (Confcommercio) che rap-
presenta circa 35mila iscritti distri-
buiti in 13 associazioni territoriali. 

Al centro delle preoccupazioni dei
comunicatori ci sono le incognite sul
passaggio all’Inpgi, la cassa di previ-
denza dei giornalisti, per la quale
servono interventi urgenti a causa
del saldo previdenziale negativo. A
una soluzione del problema sta lavo-
rando il sottosegretario al Lavoro, 
Claudio Durigon: estendere appunto

l’iscrizione all’Inpgi anche ai comu-
nicatori iscritti all’Inps. Un emenda-
mento specifico è atteso nel decreto
crescita forse già nelle prossime
ore: giovedì il provvedimento, in fa-
se di conversione, è atteso in aula a
Montecitorio. Fino ad allora il gover-
no avrà tempo per presentarlo.

«Noi non siamo stati consultati
eppure rappresentiamo tanti comu-
nicatori in particolare nel settore pri-
vato – spiega Fiaschi –. Innanzitutto
come verranno identificati queste 
persone? Non c’è un albo né un codi-
ce specifico come per i comunicatori
del pubblico». Il passaggio da Inps a
Inpgi potrebbe avere importanti
conseguenze, aggiunge il segretario
generale di ManagerItalia: «Faccio
l’esempio di “quota 100”. Oggi un co-
municatore, iscritto all’Inps, che
vuole andare in pensione con quota
100 può farlo senza alcun problema.
Se un domani fosse trasferito nel-
l’Inpgi, perderebbe tale diritto per-
ché c’è il divieto di cumulo fra i due
istituti. Senza dimenticare i contratti
di categoria differenti. Qui parliamo
di direttori marketing, responsabili
di relazioni esterne, digital marke-
ting e tante altre figure».

Sul versante Inpgi, la presidente
della cassa giornalisti, Marina Macel-
loni spiega che «si sono tenuti tavoli
tecnici al ministero del Lavoro a cui 
sono stati invitati la Ferpi (associazio-
ne dei comunicatori del settore priva-
to) e le associazioni dei comunicatori
pubblici. In più, a tali incontri, oltre al
sottosegretario Durigon, erano pre-
senti anche il sottosegretario all’Edi-
toria, Vito Crimi, i dirigenti dei mini-
steri e le altre casse di previdenza. Gli
inviti al tavolo li ha fatti il ministero 
del Lavoro». In Inpgi attendono che si
sblocchi l’emendamento: «Sono 
13.900 i comunicatori che dovrebbero
essere trasferiti all’Inpgi. La norma 
però ancora non c’è – sottolinea Ma-
celloni –. Comunque, per quanto ci ri-
guarda tutte le associazioni possono
partecipare al tavolo». 

A questo punto si attendono no-
vità dal ministero del Lavoro. Il 21
giugno, tra l’altro, si terrà a Milano
il Festival organizzato dai consulen-
ti del lavoro a cui parteciperanno il
sottosegretario al Lavoro Durigon,
la presidente Inpgi Macelloni e il se-
gretario generale di ManagerItalia
Fiaschi. 
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PREVIDENZA

Fiaschi (ManagerItalia): 
«Coinvolgere tutte le parti
al tavolo delle trattative»

Specializzazioni,
dopo la proposta
confronto tra le tesi
IL DIBATTITO

I pareri dei lettori arrivati
all’indirizzo mail messo 
a disposizione dal Sole

Nell’intervista al Sole 24 Ore 
del 1° giugno Massimo Miani, 
presidente del Consiglio na-
zionale dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabi-
li, si è aperto il dibattito sul 
tema delle specializzazioni. 
Un dibattito che si è subito 
acceso e che ha portato diversi 
contributi alla casella mail 
ilmiogiornale@ilsole24ore.com. 
Cominciamo la pubblicazione 
di alcuni dei contributi più 
significativi.

Il futuro è negli studi 
associati
Stupisce che il tema delle specia-
lizzazioni sia stato negletto, per
molto tempo. 
Il mondo delle imprese italiane
in questi ultimi 40 anni ha fatto
passi da gigante e si è strutturato
per competere nei mercati mon-
diali ; le aziende sono irricono-
scibili, se le raffrontiamo con il
recente passato . E cosa abbiamo
fatto noi, dottori commercialisti
? Ben poco; si è vissuto in parte di
rendita, e poco o nulla si è fatto
non dico per variare la nostra
professionalità, ma nemmeno
per analizzarne le caratteristiche
e le diverse prospettive. 

Il mondo delle aziende chiede
sempre maggiore professionali-
tà, è sempre più esigente e chiede
soluzioni veloci , competenti e
possibilmente non troppo costo-
se . È pacifico che il professioni-
sta singolo non potrà mai soddi-
sfare queste esigenze. Il futuro
della professione personalmente
lo vedo in due aspetti tra loro col-
legati. Lo studio associato (vero
studio associato, non solo centro
di costi comuni) di una certa di-
mensione, al cui interno i vari as-
sociati possono trovare spazio
per una specializzazione. A ciò
spinti sia dalle caratteristiche
personali di ciascuno, sia dalle
esperienze avute.

Quindi specializzazioni sì. Ma
accompagnate da una struttura
degli studi che deve aumentare.
Non esiste un modello unico di
studio associato, ma varie espe-
rienze , nel territorio. Ognuno
valuterà la struttura più confa-
cente alle sue aspettative e alle
sue prerogative. 

In sintesi, il nostro futuro sta
negli studi associati, con colleghi
specializzati . Qualsiasi altra im-
postazione sarà perdente . 

—Giuseppe Rebecca
Dottore commercialista 

in Vicenza dal 1973

Il nodo della formazione
Mi permetto di fare alcune consi-
derazioni:
1) prima delle specializzazioni
sarebbe opportuno ristabilire la
formazione obbligatoria anche
per i colleghi anziani che ad oggi
ne sono esentati (ma poi dirigo-
no gli studi);
2) abolire la specializzazione au-
tomatica in base all'anzianità di
iscrizione perché non ha alcun
senso;
3) le scuole di alta formazione
degli ordini costano, e anche
molto; il master tributario orga-
nizzato dall'Odcec di Torino, per
esempio, ha un prezzo di 2.500
euro più Iva, non proprio politico
se paragonato con analoghi corsi
di eguale intensità e durata;
4) non vorrei che l'ottenimento
della specializzazione si trasfor-
masse in un mezzo di lucro per i
soliti noti.

Credo che in generale le “eti-
chette di specialità” non servano a
nulla. Se sei bravo il mercato ti pre-
mia. È la solita guerra interna che
ci facciamo l'uno contro l'altro, e
poi dall'esterno ci distruggono. 

—Emanuele Mugnaini

Un equilibrio da cercare
Pur ritenendo condivisibile
l'opinione che la specializzazio-
ne possa essere la soluzione alla
crisi della professione, nutrire
dubbi che la strada indicata sia

quella opportuna è fondato.
Il famigerato titolo di speciali-

sta sarebbe, alternativamente,
riconosciuto a possessori di qua-
lifica di professore o diploma
universitario, a seguito di com-
provata esperienza e tramite un
percorso formativo. Partendo
dal presupposto che, in assenza
di eventuali esclusive, l'unica ra-
tio rimane la garanzia, per il
cliente, di affidarsi ad esperti, se
la prima opzione appare spro-
porzionata, le altre due sembra-
no prive del requisito della ragio-
nevole certezza. 

Se da una parte infatti, al fine
di sentirsi qualificato a proporre
l'accettazione o meno di una me-
diazione tributaria, il supera-
mento di un concorso pubblico
per professore associato franca-
mente pare troppo; dall'altra,
l'aver meramente esercitato atti-
vità nel settore è un parametro
che suona poco come qualitativo
e tanto quantitativo.

Ad ogni buon conto, in assen-
za di esperienza e competenza, ci
sarebbe sempre la possibilità di
divenire specialisti tramite un
percorso formativo, affidato alle
Saf (Scuole di alta formazione)
costituite dagli ordini territoriali.
Proprio l'ultima spiaggia dei cor-
si abilitanti è talmente densa di
insidie da vanificare il nobile
(ammesso che sia stato tale) fine
che ci si era prefissi (leggasi com-
petenza), salvo alimentare il
mercato degli attestati a paga-
mento per professionisti in sof-
ferenza già nel versare i contri-
buti minimi previdenziali: invero
in assenza di requisiti trasparen-
ti sul reclutamento dei docenti, le
prime esperienze testimoniano
di colleghi privi della benché mi-
nima capacità didattica, di pro-
fessori in economia aziendale
che argomentano sul contezioso
tributario e notai sulla contabili-
tà degli enti locali. Al contempo,
come se bastasse assistere (son-
necchiando) a qualche puntata di
Quark per divenire archeologi, il
riconoscimento del titolo di spe-
cializzazione verrebbe elargito
con la mera presenza all'80% del-
le ore previste.

Ciò nonostante, ci sarebbe
tanto da fare per gli interessi
della categoria. Essere maggior-
mente parsimoniosi nella ge-
stione della nostra Fondazione,
nella quale, per contributi privi
di validità e interesse scientifi-
co, vengono riconosciuti corri-
spettivi superiori agli assegni di
ricerca del Cnr. Ancora tanto ci
sarebbe da fare su requisiti e ri-
sorse organizzative proporzio-
nali alla complessità dell'incari-
co da svolgere, come timida-
mente tentato dal Dl 83/2015,
abortito sul nascere. Diversa-
mente si preferisce non vedere
che incarichi lautamente retri-
buiti svolti in assenza anche di
una segretaria a libro paga, è
grave indizio di subappalto e
sfruttamento di giovani e biso-
gnosi colleghi.

—Giovanni Esposito
Ordine di Napoli
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PROFESSIONI

Gaetano Stella 
presidente Ceplis
Il presidente di 
Confprofessioni, Gaetano 
Stella è stato eletto 
presidente del Consiglio 
europeo delle professioni 
liberali (Ceplis). Lo ha 
stabilito l’assemblea generale
del Ceplis, che si è riunita il 31 
maggio scorso a Porto e che 
ha provveduto al rinnovo 
delle cariche, per il triennio 
2019-2022, del comitato 
esecutivo delle 30 
associazioni 
interprofessionali e 
monoprofessionali europee. 
Con il presidente Stella è 
stata nominata prima 
vicepresidente l’avvocata 
spagnola Victoria Ortega 
Benito, in rappresentanza 
dell’Union Profesional; 
mentre gli altri tre 
vicepresidenti e il tesoriere 
verranno eletti dal prossimo 
comitato esecutivo. «Il nuovo 
executive board del Ceplis 
inizia il suo mandato in 
concomitanza con il nuovo 
Parlamento europeo», ha 
affermato il presidente Stella 
nel suo discorso di 
insediamento. «Nei prossimi 
tre anni lavoreremo tutti 
assieme per rafforzare il 
Ceplis, le nostre professioni e 
i valori in cui crediamo».

INTERDITTIVE ANTIMAFIA

Controllo giudiziario
alle Sezioni Unite
La Sesta Penale della 
Cassazione (ordinanza 
24661/19, depositata ieri) ha 
rimesso alle Sezioni Unite la 
questione dell’appellabilità 
del provvedimento con cui il 
tribunale dispone il controllo 
giudiziario delle aziende 
raggiunte da interdittiva 
antimafia. 
Oltre ai due orientamenti in 
corso, sottolinea la Corte, che 
vanno dall’appellabilità 
diretta in Cassazione del 
giudizio del tribunale fino 
alla negazione tout court 
della possibilità di 
impugnazione, e nel silenzio 
della norma (art. 34-bis del 
Dlgs 159/2011) c’è infatti 
anche la chance teorica di 
prevedere la normale 
impugnazione di merito. 
Saranno quindi le Sezioni 
Unite a stabilire «se contro il 
provvedimento con cui il 
tribunale, competente per le 
misure di prevenzione, neghi 
l’applicazione del controllo 
giudiziario richiesto 
dall’impresa destinataria di 
un’interdittiva antimafia, sia 
proponibile il ricorso per 
Cassazione». (A.Gal.)

VIOLENZA SESSUALE

Interdizione ampia
al medico indagato
La Terza penale della 
Cassazione (sentenza 24653 
depositata ieri) ha 
confermato l’interdizione 
cautelare massima di 12 mesi 
per il professionista guardia 
medica indagato per violenza 
sessuale su una giovane 
paziente, fatto avvenuto 
durante una visita di routine 
per un lamentato dolore alle 
gambe. La Corte, 
respingendo tutte le 
argomentazioni, ha ritenuto 
congrua anche l’estensione 
dell’interdittiva all’attività 
privata del medico - e non 
solo allo sportello di guardia 
medica - considerando 
effettivo il rischio di 
reiterazione del reato per cui 
si sta procedendo.
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IN BRE VE

QUOTI D I A NO  
DEL LAVORO

CASSAZIONE

Niente reintegra
se si offende l’azienda
Un dipendente che ha contattato 
insistentemente il centralino 
aziendale per motivi non urgenti 
e si è rivolto al collega con 
“coloriti” apprezzamenti negativi 
verso la società, ha ottenuto in 
giudizio che il licenziamento 
fosse dichiarato illegittimo, 
poiché sproporzionato.

— Giulia Bifano
Uberto Percivalle

Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

ilmiogiornale@ilsole24ore.com
La mail a cui è possibile inviare 
contributi al dibattito sulle 
specializzazioni dei commercialisti

SUL SOLE DI  SABATO  

IL SOLE 24 ORE
1° GIUGNO 2019 
PAG. 17

Sul Sole 24 Ore di sabato 1° 
giugno, nelle pagine di Norme e 
Tributi, è stata pubblicata 
l’intervista al presidente del 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti 
contabili, Massimo Miani, che 
propone di inserire 
nell’ordinamento di categoria le 
specializzazioni, al fine di 
tutelare sia i professionisti sia i 
contribuenti.

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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Dazi e migranti, mercati a picco

Maria Carla De Cesari
—a pagina 17

Commercialisti
Intervista a Miani:
«Specializzazioni
contro la crisi
della professione»

Gian Paolo Tosoni
 —a pagina 17

E-fattura
Per scegliere
la consultazione
online c’è tempo 
fino al 31 ottobre 

|  Indici&Numeri w PAGINE 22-25FTSE MIB 19802,11 -0,73% | XETRA DAX 11726,84 -1,47% | CAC40 5207,63 -0,79% | ORO FIXING 1295,55 +1,14%

Nano, micro, small:
sui social cresce
il potere dei piccoli 
influencer
Autentici, competenti, coerenti con la
linea narrativa della marca. Micro è 
meglio. La fiducia si rafforza con una
relazione più disintermediata. Per 
Forbes l’82% dei consumatori di un 
brand è più propenso a seguire racco-
mandazioni di un “nano influencer”,
rendendo queste campagne 6 volte 
più efficaci per engagement rispetto al
coinvolgimento dei top. Lo ha certifi-
cato anche Ipsos con una ricerca rea-
lizzata con Flu, startup di influencer 
marketing.

Giampaolo Colletti —a pag. 21

Lo spread pesa sulla crescita: 100 
punti costano lo 0,7% del Pil in tre an-
ni. È il monito lanciato da Visco nelle
Considerazioni finali. Per la crescita 
serve uno sforzo corale, la politica dia
chiarezza, ha detto il governatore di 
Bankitalia: aumenti di spesa e tagli al-
le entrate siano sostenibili. Tra i nodi
denunciati  il ritardo sul digitale e l’in-
vecchiamento della popolazione. Le 
banche sono ancora vulnerabili senza
crescita e con spread alto. Decisivo re-
stare in Europa: «Senza saremmo più
poveri». L’Istat rivede al ribasso il Pil:
nel 1° trimestre +0,1%, la crescita ac-
quisita è pari a zero. —alle pagine 2-5

Visco: l’Italia più povera 
senza l’Europa 
Allarme Istat sul Pil

LE CONSIDERAZIONI FINALI

Il governatore: 100 punti
di differenziale costano 
al Paese lo 0,7% in tre anni

Barbara Ganz —a pag. 12

Acquisizioni
L’eco-nylon
Aquafil 
si rafforza
ed evita i dazi 
con l’M&A 
negli Usa 

TITOLI DI STATO

Il profilo di rischio di Italia e Grecia, 
misurato dallo spread dei bond go-
vernativi decennali, è ormai prossimo
alla parità. Ieri il differenziale BTp-
Bund è balzato fino a 295 punti base 

per poi chiudere a 288; lo spread gre-
co rispetto all’Italia è migliorato avvi-
cinandosi a soli 18 punti base. Sui titoli
di Stato con scadenza a 5 anni è addi-
rittura avvenuto il sorpasso (234 punti
contro 226): quelli italiani vengono 
giudicati dai mercati più rischiosi di 
quelli della Grecia. Longo —a pag. 2

Spread, i BTp a 5 anni 
più rischiosi dei titoli greci

CREDITO  

SOLUZIONI 
(UE) PER 
NUOVE SFIDE

di Marco Onado

Vecchi e nuovi problemi
sono al centro dell’analisi
del Governatore della

Banca d’Italia sulla situazione 
delle banche.

—Continua a pagina 4

Prova di forza. Il presidente Usa Donald Trump mostra i muscoli e si prepara ad alzare nuove barriere protezionistiche

L’ANNUNCIO DI  TRUMP SUL MESSICO  

VINO
La Falanghina di Benevento
fa rotta sul Canada

Campania in campo nella promozio-
ne all’estero del vino. E lo fa con San-
nio-Falanghina, Città europea del vi-
no 2019, il riconoscimento attribuito
da Recevin al distretto sannita della 
Falanghina con capofila Guardia San-
framondi (Benevento). Al via accordi
per sbarcare in Canada, quinto mer-
cato per il vino italiano. —a pagina 9

Whirlpool annuncia l’intenzione di 
cedere lo stabilimento di Napoli, do-
ve lavorano 430 dipendenti. Di Maio:
«Una mancanza di rispetto». I sinda-
cati chiedono un tavolo di crisi al Mi-
se: incontro il 4 giugno. Intanto il da-
do Knorr lascia l’Italia: Unilever fer-
ma l’impianto di Verona e delocalizza
in Portogallo. Avviati licenziamenti 
collettivi per 76 addetti —a pagina 8

Dall’abbonamento al bus allo
sconto per giardini e balconi: quasi
400 pagine di istruzioni per utiliz-
zare al meglio le detrazioni e le de-
duzioni fiscali. L’agenzia delle En-
trate ha pubblicato ieri l’attesa gui-
da al modello 730 per la dichiara-
zione dei redditi 2018 delle
persone fisiche. —a pagina 18

PANORAMA  

Dal bonus giardini al bus,
la guida alle detrazioni

Whirlpool vende
il sito di Napoli:
430 posti a rischio
Knorr lascia Verona

DELOCALIZZAZIONI

VERSO IL 730

MADE IN ITALY

Mattarella
nomina
25 Cavalieri
del lavoro 

—Servizio a pagina 9

FALCHI & COLOMBE  

EURO, PAPPA 
REALE DI UN 
PAESE CICALA

di Donato Masciandaro

«Addossare
all’Europa le colpe
del nostro disagio è

un errore; non porta alcun 
vantaggio e distrae dai 
problemi reali» ha detto ieri il 
Governatore Visco.

—Continua a pagina 13

CONTI PUBBLICI

Dai fondi per il welfare 
risparmi senza riferimenti 
al reddito di cittadinanza

Tensioni nel governo dopo le an-
ticipazioni di stampa sulla lettera
di Tria alla Ue. Il vicepremier Di
Maio attacca il ministro dell’Eco-
nomia sull’utilizzo dei fondi non
spesi per il reddito di cittadinan-
za. Interviene Conte, riscrittura
del testo e invio alle 22: restano i
risparmi dai fondi sul welfare ma
salta il riferimento al reddito. 

Perrone e Trovati —a pag. 6

Lettera di risposta alla Ue inviata 
dopo lo scontro Tria-Di Maio

IL  MERCATO  

Il vero valore
della fusione
Fca-Renault
è in Giappone

di Alessandro Penati

L a proposta di Fca di rea-
lizzare una fusione “alla
pari” con Renault è stata

bene accolta dal suo consiglio 
di amministrazione e dai suoi 
azionisti, nonché da un atteg-
giamento costruttivo di go-
verno e sindacati francesi. È 
stata buona l’accoglienza 
anche da parte italiana, ben-
ché la Borsa abbia premiato 

più Renault che Fca.
Tanto favore verso il pro-

getto di fusione è spiegato 
dalla buona integrazione e 
dalla bassa sovrapposizione 
dei modelli dei due gruppi 
automobilistici, e dalla relativa 
complementarietà di mercati e 
dei segmenti in cui operano 
sono presenti. 

—Continua a pagina 13

EVAN VUCCI/AP

LE CAPITALI  DELLA MANIFATTURA

Produzione industriale,
a Vicenza primo calo dal 2013

Luca Orlando —a pag. 2

«Aumenti di spesa e tagli 
alle entrate siano sostenibili
Banche ancora vulnerabili»

Nel primo trimestre crescita
congiunturale dello 0,1%,
quella acquisita è pari a zero

L’EDITORIALE  

PIÙ NASCITE
E IMMIGRATI
CONTRO 
IL DECLINO
di Fabio Tamburini

«Alzando lo sguardo oltre
l’orizzonte della con-
giuntura non possia-

mo ignorare il rischio, implicito 
nelle tendenze demografiche, di un
netto indebolimento della capacità
produttiva del Paese e la prospetti-
va di una forte pressione sulle fi-
nanze pubbliche». Nelle conside-
razioni finali del governatore Igna-
zio Visco, tenute ieri in occasione 
della relazione annuale della Banca
d’Italia, vengono accesi i riflettori 
su un fenomeno che segnerà l’Italia
del futuro: l’invecchiamento rapi-
do della popolazione, destinato a 
far saltare gli equilibri tra genera-
zioni rendendo i conti pubblici an-
cora più insostenibili di quanto sia-
no attualmente. Qualche numero,
sempre citato da Visco, lo confer-
ma. Da qui al 2030, senza il contri-
buto dell’immigrazione, la popola-
zione di età compresa tra i 20 e i 64
anni diminuirebbe di 3 milioni e 
mezzo, calando di altri 7 milioni nei
successivi 15 anni. 

Insomma, una catastrofe. Ben
sintetizzata dal punto di caduta:
oggi, per ogni 100 persone tra i 24
e i 60 anni ce ne sono 38 con alme-
no 65 anni. 

—Continua a pagina 5

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

-4%
Prezzi del greggio ai minimi 
da tre mesi sul timore di 
nuove guerre commerciali Sissi Bellomo —a pag. 14

Energia
Petrolio
ancora
in forte calo

GUERRE COMMERCIALI

Venerdì di vendite sulle Borse, Wall
Street compresa, penalizzate da 
una serie di notizie negative. Il pre-
sidente americano, Donald Trump,
ha fatto tremare gli investitori mi-
nacciando il Messico di introdurre
severe tariffe (fino al 25%) se il Pae-
se non impedirà gli ingressi illegali
di migranti sul suolo americano.

Barlaam —a pag. 14

Giornale chiuso in redazione alle 22,45

Angelo Busani
Linea


